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La seduta comincia alle 9,30. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta del 31 
maggio 1996. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Vincenzo Bianchi, Fas ­
sino, Rodeghiero e Sospiri sono in mis­
sione a decor rere dalla seduta od ie rna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono qua t t ro , come r isul ta dal­
l 'elenco deposi tato presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna . 

Nomina dei componenti e costituzione 
della Giunta per le autorizzazioni a 
procedere. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente della Camera ha ch iamato a far 
pa r te della Giunta per le au tor izzaz ioni a 
procedere i seguenti deputa t i : Michele Ab­
bate, Fil ippo Berselli, Walter Bielli, F r a n ­
cesco Bonito, Mario Borghezio, Antonio 
Borromet i , Carmelo Car ra ra , Enzo Cere-
migna, Nando Dalla Chiesa, Silvana Da-
meri , Giovanni Giulio Deodato, Ignazio La 
Russa, Mar ianna Li Calzi, Fi l ippo Man-
cuso, Rober to Maroni , Giovanni Meloni, 
Ennio Parrelli , Adr iana Poli Bor tone , 
F r a n c o Raffaldini, Michele Saponara , Gian 
F ranco Schie t roma. 

La Giunta per le autor izzazioni a p r o ­
cedere, nella seduta del 4 giugno 1996, ha 
proceduto alla p ropr ia cost i tuzione. Sono 

risultat i eletti: p res idente il d e p u t a t o Igna­
zio La Russa; vicepresident i i depu ta t i 
Enzo Ceremigna e Fil ippo Berselli; segre­
tar i i deputa t i Walter Bielli, F r a n c o Raf­
faldini e Giovanni Giulio Deoda to . 

Nomina dei componenti e costituzione 
della Giunta delle elezioni. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente della Camera ha c h i a m a t o a far 
pa r te della Giunta delle elezioni i deputa t i : 
Mar io Baccini, Donato Bruno , Piera Capi­
telli, Maria Carazzi , Fabr iz io Cesetti, 
F r anco Danieli, Ro lando Fon tan , Giuseppe 
Gambale , F ranca Gamba to , Giacomo 
Garra , Antonino Gazzara , Pasqua le Giu­
liano, E r m a n n o Iacobellis, Rocco Maggi, 
Paolo Manca, Valent ino Manzoni , Luigi 
Massa, Nicola Miraglia Del Giudice, Angelo 
Muzio, Giuseppe Niedda, G e r a r d o Oliverio, 
Rosar io Olivo, Guido Possa, Antonie t ta 
Rizza, Giuseppe Rossiello, Robe r to 
Sciacca, Antonello Soro, Silvestro Terzi, 
Vincenzo Tran t ino ed Elio Vito. 

La Giunta delle elezioni, nella seduta 
del 4 giugno 1996, ha provveduto alla p ro ­
pr ia costi tuzione. Sono r isul ta t i eletti: p re ­
sidente il depu ta to Elio Vito; vicepresident i 
i deputa t i Fabr iz io Cesetti e Mar io Bac­
cini; segretari i deputa t i R o b e r t o Sciacca, 
Rocco Maggi e Valent ino Manzon i . 

Costituzione 
delle Commissioni permanenti . 

PRESIDENTE. Comunico che, nelle se­
dute di ieri, le Commissioni p e r m a n e n t i 
h a n n o proceduto , ai sensi del l 'ar t icolo 20 
del regolamento, alla p rop r i a cost i tuzione, 
che è r isul tata la seguente: 
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Affari costituzionali, della Presidenza del 
Consiglio e interni (I): 

presidente , Rosa Jervolino Russo; vi­
cepresidenti , Tiziana Parent i , Ro lando 
Fontan; segretari , Domenico Maselli, Ro­
ber to Menia; 

Giustizia (II): 
presidente , Giuliano Pisapia; vicepre­

sidenti, Anna Maria Serafini, Gian F r a n c o 
Anedda; segretari , Antonio Bor romet i , 
Carmelo Car ra ra ; 

Affari esteri e comunitari (III): 
presidente , Achille Occhetto; vicepre­

sidenti, Vito Leccese, Giuliano Urbani ; se­
gretari , Silvana Dameri , Gualber to Nicco-
lini; 

Difesa (IV): 
presidente , Valdo Spini; vicepresi­

denti , Domenico Paolo R o m a n o Carratell i , 
Domenico Benedet t i Valentini; segretari , 
Gino Settimi, Nicola Rivelli; 

Bilancio, tesoro e programmazione (V): 
presidente , B r u n o Solaroli; vicepresi­

denti , Giuseppe Bicocchi, Teresio Delfino; 
segretari, Mar ia Carazzi, Salvatore Cicu; 

Finanze (VI): 
presidente , Giorgio Benvenuto; vice­

presidenti , E d o u a r d Bal laman, Gianfranco 
Conte; segretari , Gabriella Pistone, Gio­
vanni Pace; 

Cultura, scienza e istruzione (VII): 
presidente , Giovanni Castellani; vice­

presidenti , Sergio Soave, Alberto Miche-
lini; segretari , Maria Chiara Acciarini, 
Genna ro Malgieri; 

Ambiente, territorio e lavori pubblici 
(Vili): 

presidente , Mar ia Rita Lorenzet t i ; vi­
cepresidenti , P r imo Galdelli, Rober to Ra­
dice; segretari , Sau ro Turroni , Vincenzo 
Zaccheo; 

Trasporti, poste e telecomunicazioni 
(W: 

pres idente , Ernes to Stajano; vicepre­
sidenti, A n n a m a r i a Biricotti, Paolo Bec­
chetti; segretari , A r m a n d o Veneto, San t ino 
Pagano; 

Attività produttive, commercio e turismo 
(X): 

presidente , Ner io Nesi; vicepresi­
denti , Carlo Carli, Gae tano Rasi; segretar i , 
Sergio Fumagall i , Alberto Acierno; 

Lavoro pubblico e privato (XI): 
pres idente , Renzo Innocent i ; vicepre­

sidenti , Ugo Boghetta, Gae tano Colucci; se­
gretar i , Emilio Delbono, Paolo Tringali; 

Affari sociali (XII): 

presidente , Mar ida Bolognesi; vice­
president i , Paolo Polenta, R o b e r t o Calde-
roli; segretari , Luigi Giacco, Giacomo 
Ba iamonte ; 

Agricoltura (XIII): 

presidente , Alfonso Pecora ro Scanio; 
vicepresidenti , Giovanni Di Stasi, Fo r tu ­
n a t o Aloi; segretar i Ge ra rdo Oliverio, Fi­
l ippo Misura ta . 

Integrazione nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il p res idente del g ruppo 
p a r l a m e n t a r e CCD-CDU ha comunica to , 
con let tera in da ta 4 giugno 1996, che il 
g ruppo ha provveduto alla n o m i n a del co­
mitato direttivo che risulta così composto: 

vicepresidente: Angelo Sanza; segre­
tar i , Mar io Baccini, Luigi Nocera; c o m p o ­
nent i direttivo, Stefano Bast ianoni , Teresio 
Delfino, Et tore Peret t i . 

Annunzio della presentazione di disegni di 
legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissioni in sede referente 
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola­
mento. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consi­
glio dei ministr i , con le t tera in da t a 3 giu­
gno 1996, ha p resen ta to alla Pres idenza , a 
n o r m a dell 'art icolo 77 della Cost i tuzione, i 
seguenti disegni di legge che sono stat i as ­
segnati, in da ta 4 giugno 1996, a seguito 
della cost i tuzione delle Commiss ioni per ­
manen t i , ai sensi del c o m m a 1 del l 'ar t icolo 
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96-bis del regolamento , in sede referente, 
alle Commissioni sot toindicate: 

« Conversione in legge del decre to-
legge 3 giugno 1996, n. 298, recante dispo­
sizioni urgent i in ma te r i a di istituti di r i ­
covero e cura a ca ra t t e re scientifico e di 
istituti zooprofilattici sper imental i , nonché 
in mate r ia veter inar ia e san i t a r i a» (1375), 
assegnato alla XII Commissione pe r ma­
nente (Affari sociali), con il pa re re delle 
Commissioni I, II {ex ar t icolo 73, c o m m a 
l-bis, del regolamento , l imi ta tamente alle 
disposizioni in ma te r i a di sanzioni), V, VII, 
X, XI e XIII (ex ar t icolo 73, comma l-bis, 
del regolamento); 

« Conversione in legge del decre to-
legge 3 giugno 1996, n. 299, recante dispo­
sizioni urgent i in ma te r i a di personale del 
settore san i t a r io» (1376), assegnato alla 
XII Commissione p e r m a n e n t e (Affari so­
ciali), con il pa r e r e delle Commissioni, I, 
V, VII, XI e XIII; 

« Conversione in legge del decre to-
legge 3 giugno 1996, n. 301, recante dispo­
sizioni urgenti in ma te r i a di col locamento 
e di lavoro agricolo, nonché misure di p ro ­
mozione de l l 'occupazione» (1377), asse­
gnato alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), con il pa r e r e delle Commissioni 
I, II (ex ar t icolo 73, c o m m a l-bis, del rego­
lamento, l imi ta tamente alle disposizioni in 
mater ia di sanzioni), IV, V, VII, X e XIII 
(ex art icolo 73, c o m m a l-bis, del regola­
mento); 

« Conversione in legge del decre to-
legge 3 giugno 1996, n. 307, recante dispo­
sizioni urgent i per l 'uti l izzazione in conto 
residui dei fondi s tanziat i per il f inanzia­
men to dei progett i finalizzati per la p u b ­
blica amminis t raz ione , nonché delle spese 
di funz ionamento del l 'autor i tà per l'infor­
matica » (1378), assegnato alla V Commis­
sione p e r m a n e n t e (Bilancio), con il pa re r e 
della I Commissione; 

I suddet t i disegni di legge sono stati al­
tresì assegnati alla I Commissione pe r ma­
nente (Affari costi tuzionali) pe r il pa re r e 
all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 dell 'art i­
colo 96-bis. Tale pa r e r e dovrà essere 
espresso en t ro giovedì 20 giugno 1996. 

Ulteriori comunicaz ion i al l 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna . 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione (ore 9,40). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca: In te rpe l lanze ed in ter rogazione . 

Cominc iamo dal l ' in terpel lanza Giova-
na rd i n. 2-00006 (vedi l'allegato A). 

Chiedo al depu ta to Giovanardi se in­
t enda i l lus t rare la sua in terpel lanza o si 
riservi di in terveni re in sede di replica. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Vor­
rei i l lus t rare la mia interpel lanza, signor 
Pres idente . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Si­
gnor Pres idente , devo anz i tu t to r ingraz ia re 
per la sensibilità d imos t ra ta il Pres idente 
della Camera , che ha consent i to l ' imme­
diata iscrizione al l 'ordine del g iorno del­
l 'Assemblea di ques ta mia in terpel lanza; 
essa nasce, pera l t ro , da considerazioni che 
il Pres idente stesso ha svolto al Maurizio 
Costanzo Show e che ho avuto la ven tu ra 
di ascol tare . 

Non si t r a t t a asso lu tamente di u n a 
ques t ione personale ; s emmai è più u n a 
ques t ione di t ipo politico, forse cul turale , 
di le t tura del fenomeno mafioso, che c redo 
n o n possa n o n essere sot tol ineata perché , 
dal mio p u n t o di vista, da essa d ipende an­
che l'efficacia, la capaci tà dello Sta to di 
comba t t e r e ve r amen te il f enomeno ma­
fioso o di i n t r a p r e n d e r e invece s t rade che 
lo a l lon tanano dall 'obiettivo. 

In sostanza, nell ' intervista al Maurizio 
Costanzo Show il Pres idente della Camera 
ha affermato che i delitti Dalla Chiesa, 
Falcone e Borsel l ino sono da cons iderars i 
delitti politici, che i m a n d a n t i degli stessi 
sono da r icercars i al di fuori della Sicilia e 
che la mafia — ques ta è l ' immagine che fa 
capi re la differenza di impos taz ione — n o n 
sa rebbe u n a Piovra, dai mille tentacoli , 
bensì un ' I d r a dalle molteplici teste, a lcune 
delle qual i f a rebbero r i fer imento ad a m -



Atti Parlamentari - 366 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 5 GIUGNO 1996 

bienti politici, della massoner ia , dei servizi 
deviati e così via. 

Ho letto con a t tenz ione a suo t e m p o (e 
10 tengo come r icordo) il l ibro di Falcone 
Cose di Cosa nostra, pubbl ica to pochi mesi 
p r ima della sua mor t e . Voglio sot tol ineare 
che sono u n o dei deputa t i che era qui nel 
1992, che è s ta to coinvolto dal l 'emozione 
per la mor t e di Fa lcone e Borsell ino e che 
si è adope ra to (per q u a n t o era nelle possi­
bilità di u n p a r l a m e n t a r e e del suo 
gruppo) affinché in quella occasione fos­
sero approvat i provvediment i rigorosi di 
r isposta ferma dello Sta to al fenomeno 
mafioso. Ho anche vigilato (r icordo ancora 
11 p rob lema delle teleconferenze) affinché 
non venissero approvat i in quest 'aula 
emendamen t i diret t i ad a t t enua re il r igore 
con il quale si ipot izzavano il carcere d u r o 
e gli s t rumen t i repressivi; so che, in p ropo­
sito, si è ape r to u n dibat t i to . Si pensava al­
lora che quest i s t rumen t i fossero riferiti 
alla cr iminal i tà organizza ta e non debor­
dassero nei confronti dei fenomeni ordi ­
nari ; poiché tale p rob l ema non si poneva, 
vi è stata da pa r t e mia e del mio g ruppo 
una forte spinta affinché i provvediment i 
citati fossero applicat i (credo che abb iano 
anche p rodo t to a lcuni r isultati) . 

Perché Fa lcone e Borsell ino sono stati 
uccisi ? La mia versione è molto semplice: 
perché e r a n o due nemici implacabil i della 
mafia, che incidevano r ea lmen te sui feno­
meni mafiosi, avevano capito il loro mec­
canismo e n o n davano t regua alla mafia 
sul te r r i tor io . Falcone era ar r ivato a certe 
conclusioni a t t raverso la conoscenza del 
fenomeno e la teor izzaz ione di alcuni con­
cetti. Voglio leggere brevemente alcuni 
passi del suo l ibro: « È evidente che la ma­
fia impone le sue condizioni ai politici e 
non viceversa. Essa infatti non prova per 
definizione a lcuna sensibilità per u n t ipo 
di attività, quella politica, che è finalizzata 
alla cura di interessi general i . Ciò che im­
por ta a Cosa nos t ra è la p ropr i a sopravvi­
venza e n iente a l t ro . Essa n o n ha mai pen­
sato a p r e n d e r e o a gestire il potere, non è 
il suo mest ie re ». Ancora : « Questi cr imini 
eccellenti » — Falcone si riferisce ai delitti 
Mat tare l la e Reina - « su cui finora non si 
è riusciti a fare p i enamen te luce, h a n n o 

a l imen ta to l ' idea del "terzo livello", in ten­
dendosi con ciò che al di sopra di Cosa n o ­
s t ra es is terebbe u n a rete, ove si ann ide ­
r ebbe ro i veri responsabi l i degli omicidi , 
u n a sor ta di supercomi ta to , cost i tui to da 
uomin i politici, da massoni , da banchier i , 
da alti b u r o c r a t i dello Stato, da capi tani di 
indust r ia , che impar t i r ebbe ordini alla Cu­
pola ». Sent i te : « Questa suggestiva ipotesi, 
che vede u n a s t ru t t u r a come Cosa nos t ra 
agli o rd in i di u n cen t ro direzionale sot­
t r a t to al suo control lo, è del tu t to i r reale e 
rivela u n a p ro fonda ignoranza dei r a p ­
por t i t r a mafia e politica ». 

Fa lcone si d o m a n d a inoltre da dove 
fosse venu ta fuori la leggenda metropol i ­
t ana del « t e rzo livello » e afferma che ave­
vano definito di p r i m o livello, come ipotesi 
di lavoro, i « no rma l i » omicidi commess i 
dalla mafia pe r p rocu ra r s i d e n a r o t r ami t e 
estorsioni, r ap ine , sequestr i di pe r sona e 
c o n t r a b b a n d o ; di secondo livello i delitti di 
uomin i d 'onore commess i da Cosa nos t ra 
per regolare p rob lemi in tern i al l 'organiz­
zazione; ed infine avevano definito di t e rzo 
livello gli omicidi posti in essere dalla m a ­
fia per e l iminare u n u o m o di Sta to diven­
ta to per icoloso per l 'organizzazione, per 
esempio u n magis t ra to , un poliziotto o u n 
inqu i ren te . Scrive Falcone: « Attraverso u n 
percorso mister ioso, per non so quale roz­
zezza intel let tuale, il nos t ro te rzo livello è 
diventato "il g r ande vecchio", il "bura t t i ­
naio", che, dal l 'a l to della sfera politica, t i ra 
le fila della mafia. Non esiste o m b r a di 
prova o di indizio che suffraghi l ' ipotesi di 
u n vertice segreto che si serve della mafia, 
t r a s fo rma ta in semplice braccio a r m a t o di 
t r a m e poli t iche ». 

La lezione efficacissima di Falcone, che 
ha paga to con la vita la sua intuizione, of­
fre u n a le t tu ra del fenomeno mafioso 
mol to prec isa e mol to c i rcostanziata . Ma 
c'è un ' a l t r a le t tura del fenomeno mafioso, 
quella che p u r t r o p p o è diventata di a t tua ­
lità dopo la m o r t e di Fa lcone e di Borsel­
lino, il p r i m o dei qual i in m o d o par t ico­
lare è s ta to d u r a m e n t e con t ras ta to . Bas ta 
r i co rda re che il s indaco di Pa l e rmo Or­
lando h a c o m b a t t u t o in m a n i e r a dur i s s ima 
Falcone, accusando lo sos tanz ia lmente di 
essere compl ice del po te re politico e, in ul-
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t ima istanza, della mafia, in q u a n t o 
avrebbe tenu to nel cassetto le cose più de­
licate. Questa lezione è stata dimenticata. 

Noi ci ra l legriamo dei successi o t tenut i 
contro la mafia e vogliamo che lo Sta to di­
venti sempre più implacabi le nel combat ­
tere la vecchia mafia, quella pe rden te , m a 
anche i nuovi fenomeni mafiosi che si 
s tanno organizzando sul t e r r i to r io e che 
magar i sono ancora più pericolosi di quelli 
conosciuti . Ma dobb iamo anche dire che ci 
sono processi in corso che h a n n o mol to di 
politico e poco come le t tura di lotta alla 
mafia così come la il lustrava Falcone. Cito, 
per non nascondermi die t ro u n dito, il 
caso Andreott i . Quando leggo che vengono 
por ta te come prove a car ico del sena tore 
Andreot t i le vignette di Fora t t in i o le tele­
fonate di quindici ann i fa (una pe r sona 
della segreteria di Andreot t i che avrebbe 
telefonato ad un ospedale n o n per avere 
notizie di uno dei Salvo, m a per sent i re 
come stava un tale che conosceva i Salvo), 
q u a n d o vedo che su quest i e lement i si co­
struiscono processi, devo dire che si t r a t t a 
di processi alla politica e n o n alla mafia, 
di processi ad una stagione, ad u n u o m o 
che può essere discusso dal p u n t o di vista 
mora le o politico (ed ognuno p u ò avere 
giudizi anche pesantissimi su quel t ipo di 
storia politica); queste r icos t ruzioni sono 
comple tamente svianti r i spet to ad un 
obiettivo che, t ra l 'altro, deve essere uni ta­
rio. La mafia si combat te con l 'unità di 
tu t te le forze politiche e non ut i l izzando 
quel fenomeno per fare lotta politica, per 
schierare un par t i to con t ro l 'al tro o un 
uomo politico cont ro l 'altro, con la cr imi­
nalizzazione - anche storica — di de te rmi ­
na te esperienze che possono aver avuto 
coinvolgimenti (che tut tavia vanno d imo­
strat i dal pun to di vista p roba tor io) . 

Ecco il pun to cul tura le e politico di 
g rande impor tanza : se invece si teor izza — 
cancel lando l ' insegnamento di Falcone e 
stravolgendo, p ropr io nel l ' anniversar io 
della sua uccisione, la sua le t tura del feno­
m e n o mafioso - che i m a n d a n t i della ma­
fia sono fuori della Sicilia, a Roma , occor­
re rebbe ol t re tut to d o m a n d a r s i a chi ci si 
riferisce. Chi a Roma ? I minis t r i ? Il Go­
verno ? Chi all 'epoca era al po te re ? La 

mafia sa rebbe d u n q u e un ' Id ra , costituita 
da varie central i : la massoner ia , i poter i 
occulti.. . A chi, al lora, cominc iamo a cor­
r e re die t ro ? Invece di smante l l a re le att i­
vità mafiose (traffici illeciti, appalt i , 
droga), l ' appara to dello S ta to dovrebbe co­
minciare ad indagare sulla storia d'Italia, 
immag inando gli uomin i di Cosa nos t ra 
come agenti manovrab i l i dal potere poli­
tico ? 

È un ' ipotesi suggestiva, mi p r e m e però 
sot tol ineare che si t r a t t a dello stravolgi­
m e n t o e del t r a d i m e n t o del pensiero di 
Falcone; e mi p r e m e dire che la mafia ha 
a m m a z z a t o Falcone e Borsell ino, cioè co­
loro che con ques te intuizioni e con questa 
le t tura della rea l tà s tavano b raccando e 
me t t endo in difficoltà il fenomeno ma­
fioso. 

Poiché c redo che la ques t ione sia di 
g rande ri levanza, ho p re sen ta to un ' in ter ­
pel lanza per conoscere di qual i e lementi il 
Governo sia in possesso per avvalorare (o 
non confermare) ques to t ipo di imposta­
zione, di fronte ad affermazioni t an to riso­
lute. Qualora queste tesi fossero confer­
ma te - e dovrei dir lo con a m a r e z z a - si 
d imos t re rebbe che Fa lcone della mafia 
non aveva capi to nulla: l a , sua in te rpre ta ­
zione sa rebbe sbagliata, poiché in real tà 
s a r e m m o di fronte ad u n fenomeno di­
verso da quello che lui aveva, secondo me, 
così bene in te rpre ta to , con il pericolo, che 
sottolineo al Governo, di n o n con t inuare 
sulla s t rada giusta, m a di sviare lungo di­
rezioni che ce r t amen te s a r ebbe ro graditis­
sime alla mafia. Mi vengono in men te i 
Promessi sposi: invece di scavare in giro 
per il m o n d o - r accon ta Manzon i - , se 
avessero cerca to vicino al convento, è p ro ­
pr io lì che av rebbero t rovato la conversa. 
Non vorrei che con u n i n q u i n a m e n t o di 
t ipo cul turale , ideologico, politico - anche 
in buona fede - invece di con t inuare con 
ques to t ipo di pressione, si cercasse di 
« scavare » lon tano , per obiettivi che inevi­
tab i lmente d iven te rebbero più politici che 
di lotta alla cr iminal i tà organizzata . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to pe r l ' in terno ha facoltà di r i spondere 
a l l ' in terpel lanza Giovanardi n. 2-00006. 
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GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente , si­
gnori deputat i , il Governo che il 31 maggio 
scorso ha o t tenuto la fiducia di ques ta Ca­
mera , dopo quella del Senato, e ra s ta to 
appena costituito a l lo rquando le forze del­
l 'ordine h a n n o inferto un gravissimo colpo 
alle organizzazioni cr iminal i con la cat­
t u r a di Giovanni Brusca, t ra i più per ico­
losi lat i tant i della mafia, r i t enu to respon­
sabile della strage di Capaci e della m o r t e 
del giudice Falcone. L'episodio ha susci­
ta to nel paese diffusi sent iment i di emo­
zione e di entus iasmo, t an to più c o m p r e n ­
sibili se si riflette con sereni tà sulle diffi­
coltà della lotta che lo Stato in tu t te le sue 
espressioni ed art icolazioni conduce da 
ann i cont ro la cr iminal i tà organizza ta . 

Tra le dichiarazioni ed i commen t i che 
ne sono seguiti si inseriscono le cons idera­
zioni rese il 20 maggio scorso da l l 'onore­
vole Violante, da pochi giorni eletto Presi­
dente di questa Assemblea. Al con tenu to 
dell ' intervista si r ich iama il depu ta to Gio-
vanard i con l ' interpellanza iscri t ta all 'o­
d ie rno ordine del giorno, cui mi accingo a 
r i spondere , a nome del Governo, su inca­
rico del minis t ro Napoli tano, che n o n p u ò 
essere oggi presente in quest 'aula . 

In es t rema sintesi, la quest ione posta 
al l 'a t tenzione del Governo e del Par la­
m e n t o dal l ' interpel lante si impern ia sul 
cont ras to che esisterebbe, in base alle di­
chiaraz ioni del Presidente Violante, sulla 
n a t u r a e sulle qualificazioni dei gravi de­
litti di mafia, nel senso che, a differenza di 
q u a n t o sos tenuto da Giovanni Falcone nel 
suo l ibro Cose di Cosa nostra, il Pres idente 
Violante avrebbe asserito, s empre nella ci­
ta ta intervista e sempre secondo q u a n t o 
afferma l 'onorevole Giovanardi , che i de­
litti Dalla Chiesa, Falcone e Borsel l ino 
sono da considerars i delitti politici. Da 
qui, quindi , la r ichiesta che l ' in terpel lante 
rivolge al Governo di conoscere gli ele­
men t i in base ai quali si possa avvalorare 
la tesi dei m a n d a n t i politici e r i tenere , in­
vece, infondata l 'affermazione del giudice 
Falcone, che negava tale ipotesi. 

P r ima di en t r a r e nel mer i to della que­
stione, è o p p o r t u n o formulare u n a preci­
sazione che a t t iene al metodo . In u n o svol­

g imento cor re t to dei r a p p o r t i pol i t ico-par­
lamenta r i , il Governo è t e n u t o a da re 
conto, in qualsiasi m o m e n t o , per r i spet to 
dei pr incipi p ropr i della democ raz i a r a p ­
presentat iva, del p rop r io opera to , delle 
p ropr i e azioni e delle p rop r i e in tenzioni 
qual i r i su l tano dall 'att ività di governo e di 
amminis t raz ione , m a n o n r i en t r a nelle sue 
facoltà espr imere giudizi e valutazioni su 
pe rsone ed organismi che o p e r a n o al di 
fuori della sua sfera di responsabi l i tà , 
t an to più q u a n d o essi si ident if icano con 
soggetti istituzionali, come a p p u n t o il Pre­
s idente della Camera dei depu ta t i . 

Sul contenuto , quindi , delle d ichiara­
zioni r i lasciate dal Pres idente Violante il 
Governo n o n ha nulla da di re . 

Resta tut tavia il fatto che i p rob lemi 
evocati dal l 'onorevole in te rpe l lan te h a n n o 
u n grandiss imo rilievo e qu ind i si r i t iene 
necessar io fornire al l 'Assemblea qua lche 
osservazione. La p r i m a è che il Governo 
n o n dispone di e lement i specifici in rela­
zione ai quesit i posti da l l ' in terpel lante e 
ciò per la semplice ragione che gli ele­
ment i stessi possono essere solo il r i su l ta to 
di investigazioni ed acquisizioni p roba to r i e 
cui pervengono, nello svolgimento delle in­
dagini, i magis t ra t i inqui ren t i . Il Governo 
n o n dispone, quindi , di e lement i nel senso 
auspica to dal l ' in terpel lante , ma , se anche 
ne avesse conoscenza, n o n po t r ebbe egual­
m e n t e diffonderli, per il r i spet to che si 
deve all 'attività di indagine che, p rop r io 
sulle stragi, l 'autori tà giudiziaria sta por ­
t a n d o avanti con g rande profi t to. Pera l t ro , 
è a m p i a m e n t e noto come le acquis iz ioni 
investigative conseguite pe r l ' identifica­
zione degli au tor i delle stragi di Capaci e 
di via D'Amelio abb iano fino ad o ra con­
senti to di individuare o rgan izza tor i ed ese­
cutor i di tali delitti nei vertici di Cosa no­
s t ra ed in altr i esponent i delle organizza­
zioni cr iminali ; che l 'attività investigativa 
relativa agli a t tenta t i avvenuti a R o m a e a 
Milano t ra il 27 ed il 28 luglio 1993, non­
ché a quelli avvenuti nel p receden te mese 
di maggio in via F a u r o a R o m a ed in via 
dei Georgofili a F i renze , ha p o r t a t o all 'e­
missione di 48 o r d i n a n z e di cus todia cau­
te lare in carcere , r i cos t ruendo u n preciso 
q u a d r o di responsabi l i tà nei confront i dei 
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boss mafiosi Salvatore Riina, Leoluca Ba-
garella, B e r n a r d o Provenzano, Giovanni 
Brusca e Giuseppe Fer ro , i quali si sa reb­
bero avvalsi di u n braccio operat ivo for­
nito dai fratelli Graviano, esponent i del 
m a n d a m e n t o pa l e rmi t ano di Brancaccio; 
che sono tu t to ra in corso di svolgimento, 
su delega delle competent i autor i tà giudi­
ziarie di Pa l e rmo e Caltanissetta, attività 
di indagine volte ad accer tare se le stragi 
consumate nel b iennio 1991-1993 siano 
frutto di u n unico disegno criminoso, cui 
avrebbero pa r tec ipa to persone o gruppi 
esterni a Cosa nos t ra . 

Quan to alla possibile esistenza di m a n ­
dant i politici o c o m u n q u e estranei alla 
s t ru t tu ra organizzat iva di Cosa nost ra , 
giova r i co rda re all 'onorevole interpel lante 
che ne par la espressamente il p rocu ra to re 
Vigna, a pagina 108 del l ibro Le tracce di 
chi ordinò le stragi, edito da Laterza, e che 
anche il p rocu ra to r e Tinebra ha più volte 
r ibadi to (anche oggi, in un' intervista al 
quot id iano l'Unita) come la p rocu ra di 
Caltanissetta abbia aper to un procedi­
men to sulla cosiddet ta ipotesi B, nel quale 
accer ta re l 'eventuale convergenza di inte­
ressi es terni a Cosa nos t ra nella consuma­
zione delle stragi. 

Inol t re si deve osservare come nella in­
terpel lanza al l 'ordine del giorno venga 
fatto par t ico la re r i fer imento ad alcuni giu­
dizi di Giovanni Falcone sull 'esistenza del 
cosiddetto « te rzo livello ». 

Senza voler a l imenta re alcun t ipo di 
polemica, si r i t iene oppo r tuno evidenziare 
che lo stesso Giovanni Falcone, in un ' in ­
tervista r i lasciata nel maggio 1992, pochi 
giorni p r i m a della sua morte , al per iodico 
dei giovani siciliani / / pungolo, lamentava 
come la quest ione del « terzo livello » fosse 
- si r i po r t ano le testuali parole - « una 
singolare e s t rumenta le cattiva in te rpre ta ­
zione di quello che io ho detto in pas­
sato ». Aggiungeva: « La real tà è molto più 
grave, mol to più complessa. È peggiore: 
negare l 'esistenza del "terzo livello" signi­
fica infatti a f fermare che comanda Cosa 
nost ra e non gli uomini politici. Questo, 
sfido ch iunque a d imos t ra re il cont rar io , 
mi sembra mol to più grave ». 

Tali parole , che non r ich iedono a lcun 
c o m m e n t o , definiscono, in m o d o inequi­
voco, la s t ru t t u r a del l 'organizzazione e te­
s t imon iano l 'esistenza del r a p p o r t o t ra 
mafia e politica. 

Questo è i ndubb iamen te u n t ema di 
difficile ... 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Que­
ste ultime parole sono sue o di Falcone ? 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi , 
dopo avrà t e m p o di repl icare ! 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Questo è indubbia­
m e n t e u n t ema di difficile d iscern imento , 
m a n o n può sot tacersi come alcuni p roce­
d iment i penal i si s iano conclusi in p r ima 
i s tanza con la c o n d a n n a di a lcuni espo­
nent i politici per reat i in qua lche m o d o 
connessi con l 'associazionismo mafioso. 

Che dire poi della re lazione approva ta 
nel 1993 a larga maggioranza dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e ant imafia sul r a p ­
po r to t r a mafia e politica ? 

Pera l t ro , grazie all 'attività investigativa 
di quest i ul t imi ann i ed ai r i levanti r isul­
tat i conseguiti , l 'odierna conoscenza del fe­
n o m e n o è maggiore di q u a n t o n o n lo fosse 
al l 'epoca cui fa r i fer imento l 'onorevole 
in terpel lante . 

Si deve però, ancora una volta, r ibad i re 
come l ' accer tamento e la valutaz ione dei 
fatti deli t tuosi compe tono in via esclusiva 
agli organi giurisdizionali , r i m a n e n d o 
es t rane i alle competenze p ropr ie dell 'ese­
cutivo. 

Al Governo invece — e, per esso, al Mi­
nis te ro del l ' in terno - spet ta il r istabil i­
m e n t o della legalità nelle a ree colpite dal 
f enomeno mafioso. 

Per ques ta opera confida ne l l ' appor to 
convinto e costrut t ivo di tu t te le forze po­
litiche present i in Pa r l amen to . 

PRESIDENTE. L'onorevole Giovanardi 
ha facoltà di repl icare per la sua in terpel­
l anza n. 2-00006. 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI. Si­
gnor Pres idente , potre i d i ch i a ra rmi soddi­
sfatto pe rché la r isposta poteva t e r m i n a r e 
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con la p r ima frase: il Governo non dispone 
di elementi specifici. P r endo quindi a t to 
che s iamo nel c a m p o delle ipotesi, non 
suffragate da a lcun elemento; del res to 
questo non fa che confe rmare il b r a n o del 
libro di Falcone, che avevo appena letto. 

Devo dire pe rò qualcosa di più pe rché 
poi la r isposta del sot tosegretar io mi ha un 
po ' intr igato. Anch' io ho la memor i a sto­
rica degli avvenimenti ! Se qua lcuno di voi 
va a r ivedere le registrazioni televisive 
della sera in cui scoppia rono le bombe a 
Roma, davant i alle chiese di San Giovanni 
e di San Giorgio al Velabro, si accorgerà 
che quella sera la TV di Stato, sostanzial­
mente , aveva accusa to i pa r l amen ta r i in 
carica di essere die t ro alle bombe che 
e rano state lanciate per pe rme t t e re al Par­
lamento e agli inquisit i di con t inuare a 
svolgere la loro attività. Me lo r icordo be­
nissimo; ero a R o m a e già in albergo e 
dissi: «Accident i ... ! Guarda , mi h a n n o 
scoperto; sono anda t i a met te re le 
bombe! ». Ora — gius tamente - le indagini 
h a n n o d imos t ra to che le bombe, a Roma, 
non c 'ent ravano asso lu tamente niente con 
il Pa r l amen to degli inquisiti , con la si tua­
zione politica in cui vivevamo; e r ano all 'in­
te rno di una strategia di Cosa nostra , della 
mafia, magar i iniziata nel 1991 per t en ta re 
di a l lentare la m o r s a dello Stato sulle sue 
attività cr iminose . 

Però non è che possa fare finta di 
niente, pe rché ci sono stati mascalzoni che 
allora nella politica, sui giornali e nella te­
levisione di Sta to h a n n o det to queste cose. 
Anch'io so che Vigna dice a lcune cose, Ti-
nebra fa lo stesso in un ' intervis ta a l'Unità; 
Caselli dice a lcune cose; io non ho fatto ri­
fer imento a teor ie che ci sono, ho invece 
fatto r i fer imento al pens iero di Giovanni 
Falcone. 

Avevo in te r ro t to per u n a t t imo il sotto­
segretario pe rché ha letto un b r a n o che mi 
sembra abbia r ipo r t a to esa t t amente 
quan to Falcone diceva nel l ibro Cose di 
Cosa nostra, r i confe rmando cioè che il 
« te rzo livello » è la mafia e n o n è la poli­
tica e che scambia re il « te rzo livello » t ra 
politica e mafia è u n a cosa gravissima. 

La conclusione n o n è di Falcone m a è 
del sot tosegretario, se q u a n t o r ipor ta to t r a 

virgolette e ra t e rmina to e l 'affermazione 
cont inuava . Viene r ibadi to , allora, il per i ­
colo che sot tol ineavo all ' inizio. Il Governo 
mi r i sponde d i ch i a rando di non d i spor re 
di a lcun e lemento specifico per confer­
m a r e ques to t ipo di ipotesi che c i rcolano 
nel m o n d o politico e cul tura le . Da pa r t e 
mia, da pa r t e del m o n d o politico, dunque , 
si avverte la necessità di r i lanciare , di in­
tensificare l 'a t tuale m o m e n t o magico nella 
lotta con t ro la mafia. Credo d u n q u e non 
sia indifferente sposare in p ieno la storia e 
l 'eredità di Fa lcone e di Borsell ino, impe­
gnandosi in quel la d i rez ione. 

Onorevoli colleghi, r i tengo n o n vi 
sfugga l ' impor tanza della ques t ione: se si 
p r e n d e l 'al tra s t rada , n o n si fa lotta alla 
mafia, si fa lot ta politica. Gli obiettivi, al­
lora, n o n sono più sul te r r i tor io : la s toria 
degli u l t imi vent ' anni in Italia segna la 
caccia agli avversari politici, ai qual i -
magar i con qua lche accusa di concorso 
es te rno in associazione — si fanno le 
« bucce », con t ro l l ando n o n l 'attività ma­
fiosa m a i r appor t i , anche casuali , episo­
dici e magar i innocenti , avuti sul t e r r i to ­
rio. 

Ritengo che s iamo in u n a fase storica 
nella qua le lo Sta to è in g rado di debel lare 
la mafia; d u n q u e tut t i gli sforzi debbono 
essere compiu t i in tale di rezione ed ogni 
sv iamento deve essere i m m e d i a t a m e n t e 
chiar i to . Oggi lo abb i amo fatto r igua rdo 
alle b o m b e esplose a R o m a nel 1993 e r i ­
spet to a q u a n t o è s ta to det to dal Governo, 
e cioè che le responsabi l i tà f inora accer­
ta te a seguito delle indagini anche sulle 
mor t i di Fa lcone e di Borsel l ino sono r i ­
conducibil i al vertice mafioso (ai vari Bru­
sca, R ima e a quan t i t i r ano le fila di que­
sta o rgan izzaz ione cr iminale) . 

Per tali ragioni sono soddisfat to che la 
mia in te rpe l lanza abbia costi tui to oggetto 
di d ibat t i to in P a r l amen to e che il Go­
verno, alla fine, dia ragione alle alte intui­
zioni di quel g r a n d ' u o m o che è s ta to Gio­
vanni Fa lcone (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Passiamo all ' interroga­
zione Sciacca n. 3-00001 (vedi l'allegato A). 
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Il sottosegretario di Stato per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente , si­
gnori deputat i , le c ronache ci t tadine, so­
pra t tu t to quelle di grandi metropol i come 
Roma, pongono alle volte l 'opinione p u b ­
blica davanti ad avvenimenti relativi ad in­
cidenti e sinistri gener icamente r iconduci ­
bili al compor t amen to di appa r t enen t i alle 
forze dell 'ordine, che nell 'assolvimento dei 
p ropr i compiti e dei p ropr i doveri pos­
sono, in alcuni casi, anche per le difficili 
condizioni in cui operano , essere causa in­
volontaria di lutti e sciagure. A quest i epi­
sodi si r ich iama l ' interrogazione iscritta 
al l 'odierno ordine del giorno con la quale 
il deputa to Sciacca chiede di conoscere l'e­
satta r icostruzione degli episodi accadut i 
lo scorso mese di maggio a Roma, nei 
quali, r ispett ivamente, un ' au to dei carab i ­
nieri in servizio di controllo è stata causa 
della mor te di due cit tadini che, feriti 
nello scontro, sono deceduti m e n t r e veni­
vano t raspor ta t i all 'ospedale, ed un ' au to 
bl indata con a bordo due magis t ra t i ha 
causato il fer imento di un giovane. 

L ' interrogante chiede, altresì, di valu­
tare l 'opportuni tà di d isporre un ' indagine 
per accer tare eventuali negligenze delle 
forze dell 'ordine e di verificare il livello at­
tuale delle misure di s icurezza per ga ran­
tire maggiore t ranqui l l i tà ai ci t tadini della 
capitale. 

Preciso subito che l 'esatto svolgimento 
dei fatti, sia per l 'una che per l 'altra vi­
cenda, ha formato oggetto di distinti r a p ­
port i al l 'autori tà giudiziaria, che dovrà ve­
rificare la sussistenza di eventuali r espon­
sabilità penali . 

Non è possibile, quindi , in ques to mo­
mento , ant ic ipare conclusioni che sono r i ­
servate a l l ' accer tamento degli organi giudi­
ziari competent i . Inoltre le valutazioni dei 
compor tament i in quest ione nella sede pe­
nale competente sono prevalent i r ispet to a 
qualsiasi p rocedimento di t ipo discipli­
nare , secondo i principi generali dell 'ordi­
namen to . 

In mer i to a quan to l amenta to dal l 'ono­
revole interrogante , posso riferire all 'As­

semblea che il p rob lema non è mai s tato 
sot tovaluta to dal Minis tero del l ' in terno 
che r i pe tu t amen te ha impar t i to puntua l i 
dirett ive tese ad evitare il verificarsi di si­
mili episodi. 

L 'autor i tà provinciale di pubbl ica sicu­
rezza ed i comand i general i del l 'Arma dei 
carabin ier i e della Guard ia di f inanza 
sono stati infatti invitati a vigilare con la 
mass ima cura sul più scrupoloso r ispet to 
della normat iva sulla circolazione s t radale 
da pa r t e delle au tove t ture delle forze di 
polizia d u r a n t e i servizi di ist i tuto. Si è 
provveduto a prec isare che la deroga a tali 
n o r m e con l 'uso di dispositivi di segnala­
zione acustici e luminosi è consenti ta solo 
in p resenza di s i tuazioni eccezionali costi­
tuite da ipotesi di pericolo e da servizi di 
scorta ad alte personal i tà , con la previ­
sione di severe sanzioni disciplinari nei 
confronti del personale responsabi le di 
c o m p o r t a m e n t i difformi non motivati . 

At tua lmente la disciplina della circola-" 
zione dei veicoli adibit i a servizi di scorta 
e di polizia è quella dell 'art icolo 177 del 
decre to legislativo 30 apri le 1992, n. 285, 
sul nuovo codice della s t rada , che prevede 
deroghe agli obblighi, ai divieti ed alle li­
mi tazioni p u r c h é vengano usat i congiunta­
men te i dispositivi di segnalazione acustici 
e luminosi . In concreto , le disposizioni ap ­
plicative e le misure di s icurezza e di con­
trollo occor ren t i fanno capo alle responsa­
bilità specifiche degli organi di direzione 
delle singole componen t i delle forze di po­
lizia in sede di pianificazione e di esercizio 
dei poter i direttivi per il servizio di con­
trollo e di tutela . 

I fatti avvenuti nella città di R o m a lo 
scorso mese di maggio pongono tut tavia il 
Governo, e per esso il Ministero dell ' in­
te rno , davant i all 'esigenza ineludibile di 
elevare la soglia di s icurezza di tut t i i cit­
tadini , che deve essere tu te la ta e preser ­
vata dallo svolgimento dell 'attività opera­
tiva delle forze del l 'ordine. 

In sintesi, due sono gli obiettivi cui il 
Minis tero del l ' in terno in tende a n c o r a r e la 
p ropr i a azione: ga ran t i re la mass ima effi­
cienza possibile a l l 'opera to delle forze del­
l 'ordine, nel senso che devono essere sem­
pre e c o m u n q u e salvaguardat i gli obiettivi 
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che lo Stato si r ip ropone di conseguire at­
t raverso la vigilanza mobile sul te r r i to r io 
in occasione del l 'espletamento dei compit i 
di prevenzione e repressione, ed evitare, 
nel contempo, che lo svolgimento concre to 
di tali attività possa danneggiare in a lcun 
m o d o i cit tadini. 

Per raggiungere questi due r isul ta t i il 
Governo è in tenzionato ad ado t t a re due 
s t rument i , operativi e amminis t ra t iv i nello 
stesso t empo: elevare il livello di professio­
nali tà specifica degli opera tor i ed in t ro­
d u r r e regole precise per le modal i tà d 'uso 
delle au to di servizio, nel senso di consen­
tire deroghe alle n o r m e di circolazione -
come, ad esempio, il r ispet to dei limiti di 
velocità e dei semafori — sol tanto in p re ­
senza di si tuazioni eccezionali di emer ­
genza, da verificare a posteriori ed a con­
clusione del servizio. 

Assicuro l 'Assemblea che il d ipar t i ­
men to della pubbl ica s icurezza vigilerà af­
finché siano osservate r igorosamente le di­
sposizioni già impar t i te ed i model l i di 
c o m p o r t a m e n t o siano coerent i con le 
stesse direttive. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sciacca ha 
facoltà di repl icare per la sua in ter roga­
zione n. 3-00001. 

ROBERTO SCIACCA. Signor Presi­
dente, mi ri tengo soddisfatto della r isposta 
resa dal r appresen tan te del Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo all ' interpellanza 
Pittella n. 2-00001 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Pittella ha facoltà di illu­
s t rar la . 

GIOVANNI PITTELLA. Signor Presi­
dente, signor r app resen tan te del Governo, 
onorevoli colleghi, l 'articolo 2 della legge 
n. 549 del 1995 prescrive, al p u n t o 26, 
che, a decor re re dal 1° gennaio 1996, alle 
imprese editrici di giornali quot id ian i e 
periodici è concesso u n r imbor so di 200 
lire per ogni copia delle pubbl icazioni spe­
dite in a b b o n a m e n t o postale. Dal r i m b o r s o 
sono esclusi i giornali di pubblici tà, di p ro ­
mozione delle vendite di beni o di servizi, 
di vendi ta per cor r i spondenza , i cataloghi, 

i giornali pornografici , i giornali non posti 
in vendita, quelli a ca ra t t e r e pos tu la tor io e 
quelli editi da enti pubbl ici . 

Al p u n t o 27 del m e d e s i m o art icolo 2 si 
precisa che alle pubbl icaz ioni di qualsiasi 
n a t u r a di soggetti che s iano edi tori di pe­
riodici si applica u n a tariffa par i al 25 per 
cento di quella prevista al c o m m a 34 della 
legge stessa. 

Le conseguenze di tali n o r m e sono no­
tevoli. La p r i m a è che la tariffa di spedi­
zione in a b b o n a m e n t o postale passa, per 
ogni copia, da lire 200 a lire 535 per tu t te 
le pubbl icazioni che cons is tano in giornali 
di pubblici tà, di p r o m o z i o n e delle vendite 
di beni o di servizi, di vendi ta per corr i­
spondenza , in cataloghi, giornali pornogra­
fici, giornali n o n posti in vendi ta e giornali 
editi da enti pubbl ici . La seconda conse­
guenza è che la r iduz ione del 25 per cento 
della tariffa si appl ica esclusivamente a 
pubbl icazioni e soggetti che s iano editori 
di periodici . 

Tali r i cadu te in te ressano u n a serie in­
numerevole di pubbl icaz ione a ca ra t te re 
locale, che h a n n o u n a funzione preziosa di 
in formazione e di formazione , di dialogo, 
di vivacizzazione delle rea l tà sociali, cultu­
rali, religiose ed ist i tuzionali , di r ecupero 
dei valori delle comun i t à cui si rivolgono. 
Esse in te ressano in par t ico la re gli s t ru­
ment i informativi degli enti locali, a t t ra ­
verso i qual i il c i t tadino può t rovare un 
raccordo m e n o episodico con i p ropr i r a p ­
presen tan t i nella cosa pubbl ica . 

Il disagio che ha provoca to l ' innova­
zione tariffaria è g r a n d e e r ischia di an­
n ien ta re il ret icolo informat ivo esistente e 
di scoraggiare nuove iniziative. Non sfugge 
di cer to al Governo e al P a r l a m e n t o non 
solo l ' insostituibile offerta di democraz ia 
che la piccola s t a m p a garant isce , m a an­
che il ruolo pecul iare , in a lcune real tà del 
paese, di supplenza che la s t a m p a locale 
assolve lì dove le emi t ten t i radiofoniche e 
televisive pr ivate sono assent i o scarsa­
men te present i . 

Appare del tu t to inaccet tabi le , signor 
Presidente , signor r a p p r e s e n t a n t e del Go­
verno, onorevoli colleghi, equ ipa ra re , 
come fa la legge n. 549 del 1995, i giorna-
lini dei piccoli paesi alle riviste pornograf i -
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che o a pubbl icazioni con scopo di lucro, 
così come a p p a r e ingiusto legare la possi­
bilità di r iduzione tariffaria al possesso del 
requisi to editoriale, giacché molte pubbl i ­
cazioni che h a n n o dimensioni piccole e 
non h a n n o fini di lucro n o n possono con­
sentirsi una s t ru t tu ra editoriale. Dovrebbe 
essere evidente che o la tipologia di u n a 
testata è meritevole di r iduzione tariffaria, 
perché assolve ad una funzione sociale, o 
non lo è, a presc indere dalla n a t u r a di chi 
la edita. 

A tali considerazioni desidero aggiun­
gere che la revisione di q u a n t o previsto 
dall 'art icolo 2 della citata legge dovrebbe 
scatur i re anche dal l 'esame a t ten to delle 
decisioni della Corte di conti che, in se­
zioni di control lo sugli enti, ne l l ' adunanza 
del 12 m a r z o 1996, ha richiesto, a n o r m a 
dell 'articolo 8, c o m m a 2, della legge 29 
gennaio 1994, n. 71, di sospendere l 'appli­
cazione della manovra tariffaria, non po­
tendosi conseguire il r i s anamen to econo­
mico e f inanziario a t t raverso l ' aumento 
delle tariffe omet tendo di incidere conte­
s tua lmente ed efficacemente nel l ' ambi to 
gestionale median te sensibili r ecuper i di 
produtt ivi tà . 

Per tali ragioni, un i t amen te a l l 'onore­
vole Carli, cof i rmatar io della p resen te in­
terpellanza, chiedo al Governo di p r o m u o ­
vere le iniziative legislative necessar ie alla 
modifica dell 'articolo 2 della citata legge 
n. 549, r ip r i s t inando l 'originario regime 
tariffario. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per le poste e le te lecomunicazioni 
ha facoltà di r i spondere . 

VINCENZO VITA, Sottosegretario di 
Stato per le poste e le telecomunicazioni. In 
relazione all 'at to p a r l a m e n t a r e a cui si r i ­
sponde, si r i t iene oppo r tuno far p resente 
che il s istema normat ivo e tariffario r i­
guardante le s tampe per iodiche spedite in 
abbonamen to postale è discipl inato dal­
l 'articolo 4 del decreto-legge 20 maggio 
1993, n. 155, converti to dalla legge 19 lu­
glio 1993, n. 243, che ha stabili to u n a ta­
riffa unica da fissare, i nd ipenden temen te 
dalla periodicità, con decreto del min is t ro 

delle poste e delle te lecomunicazioni , di 
concer to con il min is t ro del tesoro . 

In appl icazione di tale normat iva , è 
s ta to a suo t empo e m a n a t o il decre to in­
terminis ter ia le poste e tesoro del 25 set­
t e m b r e 1993, en t ra to in vigore il 1° gen­
na io 1994, che ha stabilito u n a tariffa base 
unica in re lazione al peso ed h a previsto 
notevoli spunt i legati alla quan t i t à degli 
oggetti spediti ( r iduzione del 60 pe r cento 
ol t re le 20 mila copie, del 55 per cento ol­
t re le 10 mila copie, del 50 pe r cento ol t re 
le 2 mila copie). In aggiunta sono s ta te fis­
sate delle r iduzioni in vir tù del cosiddet to 
d e c e n t r a m e n t o e cioè ul ter ior i sconti del 
55 per cento per gli oggetti impos ta t i nei 
capoluoghi di provincia e diret t i nella 
stessa provincia, e del 35 per cento nel 
caso di impostaz ione nei capoluoghi di re ­
gione per la regione stessa. 

Ciò premesso, si significa che in con­
formità di quan to previsto dal l 'ar t icolo 8 
della legge 29 gennaio 1994, n. 71 , di con­
versione del decreto-legge 1° d i cembre 
1993, n. 487, l 'Ente poste i tal iane, con de­
l ibera n. 14 del 1996, ha stabil i to gli au­
men t i tariffari relativi alle s t a m p e per iodi ­
che spedite in a b b o n a m e n t o postale , in at­
tuaz ione di q u a n t o disposto dal l 'ar t icolo 2, 
commi 26 e 27, della legge 28 d i cembre 
1995, n. 549. 

In base a tale delibera, pe r t an to , la ta­
riffa per la spedizione delle s t ampe per io­
diche fino a 200 g r a m m i di peso è s ta ta 
fissata in lire 535; per cui, l ' aumen to sop­
po r t a to dalle imprese editrici, che n o n ab ­
b iano titolo ai benefici previsti dai c o m m i 
26 e 27 della prede t ta legge n. 549 del 
1995 (ovvero i giornali di pubbl ic i tà , di 
p romoz ione e delle vendite di beni o ser­
vizi, cataloghi, giornali pornografici , gior­
nali non posti in vendita, quelli a ca ra t t e r e 
postula tor io , nonché quelli editi da enti 
pubblici) , è equivalente al tasso d'infla­
zione p rog rammato , par i al 7,1 per cen to 
(3,5 per cento più 3,6 per cento, relativi r i ­
spet t ivamente agli ann i 1994 e 1995). 

Per le pubblicazioni r i sponden t i ai re ­
quisit i p r i m a r icordat i , la tariffa cor r i spo­
sta re la t ivamente alle pubbl icazioni r ien­
t r an t i nel p r i m o scaglione di peso spedi te 
in quan t i t à super iore alle 20 mila copie, è 
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di lire 215; ovvero, la vecchia tariffa di 200 
lire a u m e n t a t a del tasso d'inflazione di lire 
15. 

In conformità alla del ibera in parola , 
alle pubbl icazioni la cui t i r a tu ra non su­
pera le 20 mila copie si applica, indipen­
den temente dal n u m e r o degli oggetti spe­
diti, la tariffa prevista per le spedizioni ol­
tre le 20 mila copie; e, pe r tan to , anche alle 
piccole s tampe, p u r c h é si t ra t t i di editori 
di periodici ( comma 28 dell 'art icolo 2 della 
legge n. 549 del 1995) e s iano pubbl icate 
in n u m e r o di a lmeno 2 mila copie. 

Alle pubbl icazioni di qualsiasi na tu ra , 
comprese quelle a ca ra t t e re postula tor io e 
quelle non poste in vendi ta dei soggetti 
previsti dai capi II e III del titolo II del li­
b ro I del codice civile (associazioni e fon­
dazioni), si appl ica una tariffa par i al 25 
per cento di quelle stabilite nella tabella A, 
sempre che siffatte associazioni non ab­
biano fini di lucro e che la loro attività 
persegua finalità sindacali , religiose o di 
interesse sociale, scientifico, sani tar io, am­
bientale, politico, cul tura le e assistenziale, 
che siano edi tori di periodici e che le p u b ­
blicazioni in paro la non contengano inser­
zioni pubbl ic i tar ie per un ' a rea super iore 
al 40 per cento del l ' intero s t ampa to (ta­
bella B). 

Da ul t imo, si r i t iene o p p o r t u n o far p re­
sente che u n o degli obiettivi dell 'avvenuta 
t ras formazione de l l ' amminis t raz ione poste 
e te lecomunicazioni in ente pubbl ico eco­
nomico è il r i s a n a m e n t o di bilancio; per 
cui ogni forma di agevolazione per l 'edito­
ria non può essere di aggravio del bilancio 
stesso, tan t ' è che il con t ra t to di p ro ­
gramma, s t ipulato in da ta 17 gennaio 1995 
t ra il Ministero delle poste e te lecomunica­
zioni e l 'Ente poste i taliane, prevede 
espressamente il r imbor so da pa r t e del 
Ministero del tesoro delle minor i en t ra te 
subite dal l 'ente stesso per effetto delle age­
volazioni tariffarie previste per le s t ampe 
periodiche (art icolo 6, pun to 2, del con­
t ra t to di p r o g r a m m a ) . 

Eventuali modifiche delle disposizioni 
vigenti, p o t r a n n o essere previste e discusse 
nel corso del l 'esame da pa r t e del Par la­
men to della p ross ima legge f inanziaria . 

PRESIDENTE. L'onorevole Pinel la h a 
facoltà di repl icare per la sua in terpel ­
lanza n. 2-00001. 

GIOVANNI PITTELLA. Voglio r ingra ­
ziare l 'onorevole Vita per la r i sposta che 
ha da to alla mia interpel lanza, non sot ta­
cendo che si è t r a t t a to più di u n a fotogra­
fia della s i tuazione a t tuale che di u n impe­
gno che il Governo in tende a s sumere . 

Sot tol ineo pera l t ro che, nella pa r t e 
conclusiva della r isposta fornita dal sot to­
segretar io Vita, si delinea la possibilità ed 
il t e r r eno , che è quello della p ross ima 
legge f inanziar ia , sul quale p o t r e m o lavo­
r a r e ass ieme per appo r t a r e le modifiche 
necessar ie al l 'a t tuale normat iva . 

PRESIDENTE. Seguono le in terpel­
lanze Sba rba t i n. 2-00009 e Bracco n. 2-
00025 (vedi l'allegato A). 

Queste interpel lanze, concernen t i lo 
stesso a rgomento , s a r a n n o svolte congiun­
t amen te . 

L 'onorevole Sbarba t i ha facoltà di illu­
s t r a re la sua in terpel lanza n. 2-00009. 

LUCIANA SBARBATI. Rinunz io ad il­
lus t rar la , Pres idente , e mi riservo d ' inter­
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bracco ha 
facoltà di i l lus t rare la sua in terpe l lanza 
n. 2-00025. 

FABRIZIO FELICE BRACCO. Presi ­
dente , r i nunz io ad i l lustrarla e mi r iservo 
d ' in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il min is t ro del l 'univer­
sità e della r icerca scientifica e tecnologica 
ha facoltà di r i spondere . 

LUIGI BERLINGUER, Ministro dell'u­
niversità e della ricerca scientifica e tecno­
logica. Ringraz io i deputa t i in terpe l lant i 
per avere sollevato in ques t 'aula u n argo­
m e n t o così a t tua le e complesso, p rop r io 
per il m o d o con t radd i t to r io nel quale , og­
get t ivamente, si è venuto p r o p o n e n d o . 

Come gli onorevoli in terpel lant i sanno , 
in da ta 22 d i cembre 1995, il m io p redeces ­
sore ha inde t to il concorso per professori 
associati , con regolare bando , nonos t an t e 
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le diverse posizioni esistenti a l l ' in terno del 
m o n d o universi tar io e del Pa r l amen to , pe­
ra l t ro in u n m o m e n t o in cui sembrava or­
mai improbabi le la definitiva approva­
zione di u n disegno di legge concernen te la 
modifica de l l 'o rd inamento concorsuale . 

Il concorso in oggetto, quindi , è s tato 
bandi to secondo la disciplina vigente. A se­
guito del r icorso di a lcuni interessat i , il 
TAR del Lazio ha concesso la sospensiva 
del concorso. A sua volta l ' amminis t ra ­
zione ha interposto g ravame nei confronti 
del provvedimento assun to dal TAR, come, 
p r ima di essa, avevano fatto anche alcuni 
controinteressat i . 

Venerdì scorso il Consiglio di Sta to si è 
p ronunc ia to annu l l ando la sospensiva con­
cessa dal TAR. A seguito della sospensiva, 
nel l 'assumere le funzioni di min is t ro ad 
interim dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica, ho e m a n a t o un 
provvedimento di sospensione dei te rmini 
dello svolgimento del concorso e, in par t i ­
colare, del t e rmine del 6 giugno, stabilito 
dal bando stesso, per la p resen taz ione 
delle domande . L'ho fatto doverosamente , 
perché a seguito della sospensiva decisa 
dal TAR, non poteva dars i corso ai t e rmin i 
previsti dal bando . 

La p ronunc ia del Consiglio di Stato, av­
verso la sospensiva concessa dal TAR, ha 
sostanzialmente messo in n o n cale il mio 
stesso provvedimento, pe rché esso era 
stato det ta to p ropr io dalla sospensiva con­
cessa dal TAR: annu l la ta quest 'u l t ima, il 
provvedimento doveva sub i rne le conse­
guenze. 

Nella giornata di ieri - e ques ta è la 
p r ima risposta agli in terpel lant i - ho 
adot ta to un provvedimento per fissare 
nuovamente la da ta en t ro la quale presen­
ta re le domande . Non potevo fare diversa­
mente perché la p r o c e d u r a concorsuale è 
in at to ed essendo venuta a m a n c a r e la ra­
gione di una sua sospensiva, il provvedi­
mento adot ta to dal mio predecessore , per 
doverosa cont inui tà de l l ' amminis t raz ione , 
non poteva essere cancel la to . Nel caso in 
cui avessi annul la to quel provvedimento, 
dando ascolto ad u n a pa r t e degli interessi 
legittimi del m o n d o universi tar io , che r i­
chiedono che i concorsi pe r associato si 

svolgano con u n a nuova disciplina, non 
sol tanto sarei venu to m e n o ai doveri della 
cont inui tà de l l ' amminis t raz ione , m a avrei 
anche posto in essere u n a t to che violava 
sos tanz ia lmente le n o r m e complessive del­
l ' o rd inamento in t e m a di svolgimento di 
concorsi . 

Tuttavia, n o n h o po tu to n e p p u r e man­
tenere la stessa da t a del 6 giugno, perché 
nel f ra t tempo l ' in te rcor re re di provvedi­
ment i giurisdizionali pe ra l t ro t r a loro con­
t raddi t tor i - u n o di sospensiva dei te rmini 
del concorso, l 'a l t ro di revoca della mede­
sima - aveva ingenera to nell 'opinione 
pubblica in teressa ta u n a s i tuazione di con­
fusione na tu ra l e . Non po tendo infatti co­
mun ica re t empes t ivamente con tutt i i pos­
sibili p resen ta to r i di d o m a n d a - si deve 
tenere conto che si t r a t t a di u n n u m e r o ri­
levante di posti messi a concorso, circa 
3.500, con u n n u m e r o possibile di do­
m a n d e quindi super io re agli aventi diri t to 
- abb iamo p rocedu to a t t raverso i mezzi di 
informazione; p e r t a n t o le comunicazioni 
sono state s i cu ramen te mol to precar ie . Si 
era creata , r ipeto, nel m o n d o degli interes­
sati una s i tuazione di sensibile confusione, 
oggettiva e involontar ia , e m a n t e n e r e la 
stessa da ta del 6 giugno, a seguito delle 
p ronunce con t radd i t to r i e degli organi giu­
risdizionali , avrebbe significato ingenerare 
ul ter iore confusione. 

Ho r i tenuto , pe r t an to , che fosse neces­
sario d e t e r m i n a r e u n cl ima di maggiore 
certezza e t r a s p a r e n z a , assegnando quindi 
un nuovo t e r m i n e che ho indicato nel 15 
luglio pross imo; success ivamente ve r r anno 
avviate le p r o c e d u r e concorsual i previste 
da l l ' o rd inamento . 

Ciò detto, des idero mani fes ta re agli in­
terpel lant i ed al l 'Assemblea preoccupa­
zione per il fatto che su tale concorso 
pende la decisione del TAR sul mer i to 
della vicenda. Infatt i l ' annu l lamento da 
par te del Consiglio di S ta to del provvedi­
men to di sospensiva n o n interferisce sulla 
successiva decisione di mer i to da pa r te del 
TAR. D'al t ro can to non potevo n e m m e n o 
— per par larv i con la dovuta f ranchezza -
assumere la responsabi l i tà di bloccare un 
concorso solo pe r ché q u a l c u n o ha presen­
ta to r icorso, c r e a n d o u n cl ima di incer-
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tezza giurisdizionale sulla mate r ia . Infatti , 
in casi del genere, ch iunque po t rebbe 
bloccare q u a l u n q u e p rocedu ra concor­
suale p re sen tando r icorso; e noi n o n pos­
s iamo a t t endere la decisione di mer i to del 
TAR per dare corso alle p rocedure . Resta, 
tuttavia, il da to oggettivo che su tale con­
corso pendono elementi di incer tezza der i ­
vanti dal fatto che la decisione del TAR 
nel mer i to po t rebbe essere conforme a 
quella assunta in r i fer imento alla sospen­
siva. 

Esiste, t ra l 'altro, un secondo p ro ­
blema: la ragione per la quale i r i cor ren t i 
h a n n o in terposto gravame nei confronti 
del b a n d o si fonda su u n a possibile diver­
sità di effetti giuridici di due n o r m e appa­
ren temente , secondo l 'o r ien tamento dei r i­
corrent i , in conflitto. Vi è u n a n o r m a in 
base alla quale in passa to si è prevista u n a 
riserva di posti a favore dei r icerca tor i nei 
concorsi per associato; dal l 'a l t ro lato vi è 
la successiva legge n. 537, la quale ha in­
t rodot to il regime di au tonomia f inanzia­
ria in m o d o net to e preciso nel l 'ordina­
men to universi tario, s tabi lendo che p ro ­
prio nel l 'ambito di tale au tonomia si deve 
giungere alla de te rminaz ione dei posti da 
met te re a concorso, sopra t tu t to a t t raverso 
la cope r tu ra f inanziar ia nel budget degli 
stessi a tenei . 

Poiché la n o r m a su l l ' au tonomia è suc­
cessiva, m a forse non sufficientemente 
esplicita per q u a n t o r iguarda i suoi inten­
dimenti , r i tengo che sulla ques t ione — e 
p r eannunc io agli in terpel lant i ed a tut t i i 
colleghi tale indir izzo del Governo - il 
Pa r l amen to debba p ronunc ia r s i in m o d o 
più esplicito e radicale . Se si p rocede r iso­
lu tamen te in tale direzione, le riserve di 
posti non av ranno più luogo a l l ' in terno di 
un provvedimento e di u n indir izzo di au­
tonomia; s a r a n n o infatti i singoli a tenei a 
decidere l ibe ramente qual i s iano i posti da 
me t t e re a concorso sia nella p r i m a che 
nella seconda fascia sia nel set tore dei r i­
cercatori , con u n a totale assunzione di 
responsabi l i tà . 

Ritengo - lo r ipeto - che il P a r l a m e n t o 
debba p ronunc ia r s i in m o d o più esplicito; 
p r eannunc io , pe r t an to , iniziative legislative 

volte p ropr io a da re maggiore ch iarezza ed 
incisività al processo di a u t o n o m i a . 

Mi r ip romet to , Signor Pres iden te ed 
onorevoli colleghi, di i l lus t ra re tale indi­
r izzo non a p p e n a le compe ten t i Commis­
sioni pa r l amen ta r i , in pa r t i co la re quella 
della Camera , si s a r a n n o defini t ivamente 
insediate. In quella occasione i l lustrerò 
anche il p r o g r a m m a del Governo per que­
sto set tore. Per il m o m e n t o mi pe rme t to 
solo di rivolgere u n a p regh ie ra al presi­
dente della Commiss ione di mer i to . 

Vi è un 'u l t ima cons ideraz ione che vor­
rei svolgere a p ropos i to di u n a temat ica 
contenuta nelle in te rpe l lanze a l l 'ordine del 
giorno (e r ingraz io gli in terpel lant i per 
averla sollevata). Esiste, infatti, un 'esi­
genza mol to senti ta circa la necessità di 
modificare la no rma t iva concorsuale . 
Nella p recedente legislatura u n r a m o del 
Pa r l amen to era giunto ad app rova re un 
provvedimento in mate r ia , m a la Camera 
non fece in t e m p o a p r o n u n c i a r s i per il 
noto scioglimento an t ic ipa to delle Camere . 
Tuttavia il p rob l ema esiste in tu t ta la sua 
corposità: vi è u n conflitto fra la necessità 
di ass icurare o rd ine allo svolgimento delle 
attività de l l ' amminis t raz ione in riferi­
men to al regolare r ec lu t amen to del perso­
nale docente, e quella di rea l izzare tali 
obiettivi con u n a nuova disciplina. Spet­
terà al P a r l a m e n t o decidere in propos i to 
ed io rivolgo u n caldo appel lo — evincen­
dolo dalle stesse paro le con tenu te nelle in­
terpel lanze p resen ta te — affinché la proce­
du ra di modifica del l 'a t tuale s is tema con­
corsuale, che il P a r l a m e n t o i ta l iano aveva 
avviato in m o d o a b b a s t a n z a e labora to e 
m a t u r o nella p receden te legislatura, di­
venti una delle u rgenze di ques to stesso 
Pa r l amen to . Se ques t 'u l t imo sa rà in grado 
e sarà in tenzionato , nella sua libertà, a 
po r t a re ad u n r i su l ta to la nuova normat iva 
in t ema di concors i univers i tar i , verifiche­
r e m o le conseguenze che ques to fatto avrà 
sullo svolgimento del concorso . Al mo­
mento , tuttavia, sen to di dover dire che 
per cor re t tezza e pe r con t inu i tà del l 'am­
minis t raz ione il concorso a t t ua lmen te 
bandi to deve p r o c e d e r e r ego la rmen te in 
tu t te le sue fasi. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Sbarba t i ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00009. 

LUCIANA SBARBATI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, ho ascoltato at­
t en tamente le spiegazioni del minis t ro , 
ce rcando di in te rp re ta re dalle sue parole 
gli in tendiment i più profondi, ma comples­
sivamente la r isposta che il minis t ro ha 
fornito al l ' interpel lanza da me presen ta ta 
non mi soddisfa per alcune ragioni che 
esporrò . Debbo invece r iconoscere al mini­
stro solerzia ed u n a grande disponibili tà 
perché, q u a n t o meno in base alla mia 
esper ienza p a r l a m e n t a r e di qua t t ro anni , 
non si r i scont ra quasi ma i tan ta rapidi tà 
nella r isposta e ciò va a mer i to del mini­
s tro e, sopra t tu t to , della sensibilità per i 
problemi dell 'università e della forma­
zione. 

Signor minis t ro , lei ha sos tanzia lmente 
imposta to la r isposta al l ' interpellanza su 
due binar i . Il p r i m o r iguarda essenzial­
men te la necessità di r iar t icolare, r ivedere 
e r i s t ru t tu ra re il discorso del l 'autonomia; 
il secondo concerne invece la necessità di 
p rocedere alla r i forma dei concorsi un i ­
versitari . I due aspett i sono inscindibili, in­
t imamente collegati, ma resta il fatto che 
l 'argomento pr incipe dell ' interpellanza è 
comunque il r io rd ino in mater ia di con­
corsi universi tar i . 

È evidente che, se si procedesse ad u n a 
r i fondazione del l ' autonomia universi tar ia 
secondo p a r a m e t r i più at tuali ed anche in 
conformità delle esigenze della formazione 
universi tar ia in Italia, t roveremmo proba­
bi lmente anche la soluzione al p rob lema 
contingente sul quale oggi s t iamo riflet­
tendo; la t r ove remmo però con tempi lun­
ghi, seguendo u n percorso che ri tengo dif­
ficile e che po t rebbe invece essere sempli­
ficato da un forte a t to di responsabil i tà del 
Ministero che oggi volesse intervenire nella 
si tuazione t an to delicata e, sopra t tu t to , 
così caotica, ingiusta e sos tanzia lmente 
inaccettabile che si è de te rmina ta nelle 
nost re universi tà in questa mater ia . 

Come lei ben sa, signor ministro, il r e ­
c lu tamento dei docenti universi tari oggi è 
divenuto quasi impossibile, in p r imo luogo 

per le normat ive che o r m a i sono vecchie, 
fondate su meccanismi contor t i e farragi­
nosi e che, p u r t r o p p o , nel t e m p o non 
h a n n o fatto che accrescere il po te re di 
g rand i consor ter ie accademiche ed ali­
m e n t a t o clientele a tu t to d a n n o di quello 
che vogliamo sia il p r ima to scientifico e 
cu l tura le delle nos t re universi tà. Su tu t to 
ciò è cala ta anche la m a n o pesante della 
mag i s t r a tu ra amminis t ra t iva e penale, la 
qua le è en t ra ta , per così dire, nel mer i to 
degli stessi concorsi . 

Come lei ben sa, oggi i r icercator i uni ­
vers i tar i sono quasi a quota 11 mila. Essi 
h a n n o l ' incarico del l ' insegnamento o per 
supp lenza o pe r aff idamento; di fatto, 
pe rò , d o b b i a m o dire che essi svolgono 
un 'a t t ivi tà — cioè l ' insegnamento — senza 
aver ma i avuto l 'oppor tuni tà di supe ra re 
u n a prova di idonei tà nazionale; ol t re tut to , 
n o n sono più t an to giovani, da to che la 
loro età si aggira intorno ai quarant 'anni . 

S iamo quindi tut t i d 'accordo, io credo, 
che occor ra r i fo rmare il meccan i smo con­
corsuale , s tabi lendo nuovi cri teri di ac­
cesso e di progress ione della ca r r i e ra do­
cente nell 'universi tà . È u n a via obbligata, 
come lo stesso minis t ro ha detto, m a è 
t an to obbligata che io vedo con t e r ro re 
ques ta p ro roga (che lei ha giustificato 
sot to il profilo giuridico) al 15 luglio per la 
p resen taz ione delle d o m a n d e per il con­
corso, pe rché r i m a n e in piedi con la vec­
chia normat iva . Per tan to , se ques to con­
corso dovesse essere espletato e se succes­
s ivamente dovessimo avere una sentenza 
del TAR che nel mer i to si p ronunc iasse in 
m a n i e r a diversa dalla previsione dello 
svolgimento del concorso, ci t r o v e r e m m o 
di fronte ad u n ul ter iore contenzioso, con 
s t rascichi impensabi l i e quindi di fronte 
ad u n a s i tuazione caotica che ci met te ­
r ebbe in serie difficoltà. 

Pe r t an to , io dico che bisognerebbe re­
s t i tuire all 'università, con un g rande at to 
di coraggio e di indir izzo del Pa r l amen to , 
la possibili tà di selezionare i docent i a t t ra ­
verso u n a verifica seria della qual i tà e 
della m a t u r i t à professionale di chi deve in­
segnare e non — come accade oggi — a t t ra ­
verso vere e p ropr i e sana tor ie inqualifica-
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bili che passano t r ami te meccanismi di 
lot t izzazione. 

Lei ha r icorda to , signor ministro, l 'iter 
del proget to di r i forma dei concorsi che si 
è regis t rato al Senato nella passata legisla­
tura , le iniziative dell 'allora minis t ro Sal­
vini, il fatto che egli r i t enne di dover diffe­
r i re di ul ter ior i 90 giorni il t e rmine per la 
presentaz ione delle domande , non t an to 
per esigenze legate al varo della r i forma 
stessa, q u a n t o piut tos to - e mi a s sumo la 
responsabi l i tà di quello che dico - per l'e­
sigenza di aggiungere nuovi posti ad u n 
bando di concorso che già era, a mio av­
viso, eccessivamente gonfiato r ispet to alla 
originaria p rog rammaz ione . 

At tend iamo ora la sentenza del TAR; 
nel con tempo, tu t to quello che è accaduto 
in r i fer imento anche alla sentenza del 
Consiglio di Sta to ci met te nella s i tuazione 
di a r r ivare al 15 luglio senza riuscire co­
m u n q u e , nonos tan te la buona volontà del 
Pa r l amen to e mi auguro anche del Go­
verno, a va ra re quella r i forma che tut t i 
a t t endono . 

Credo che la difficile si tuazione nella 
quale si d ibat te oggi l 'università esiga ap ­
pun to l ' approvazione veloce di una nuova 
normat iva di r io rd ino dei meccanismi di 
r ec lu tamento della docenza. 

Per tan to , signor minis t ro , le chiedo u n 
at to di coraggio: il Governo ha la maggio­
r anza e poggia oggi su un pilastro fonda­
menta le che tut t i abb iamo contr ibui to a 
real izzare , che è quello della stabilità (se 
Dio vuole !); le chiedo u n at to di coraggio 
che lei è in grado di compiere a t t raverso, 
magari , l ' emanaz ione di un decreto. Non 
credo infatti vi sia a l t ra via d'uscita da 
questa s i tuazione così intr icata per la 
quale il m o n d o accademico si sta mobil i­
t ando con att i pubblici , con appelli diret t i 
anche alla sua pe r sona oltre che al Go­
verno e alle Commissioni pa r l amenta r i , 
con iniziative, anche sindacali, che p rende ­
r a n n o il via dalla pross ima set t imana, con 
una mobi l i taz ione che però non farà a l t ro 
che pena l izzare gli atenei ingessandoli 
nella fase delicata della fine del l 'anno ac­
cademico, cioè quel la in cui si svolgono gli 
esami. 

Un a t to di coraggio, quindi , che le 
chiedo a n o m e della componen te repubbl i ­
cana dell 'Ulivo del g ruppo misto, pe rché si 
possa ap r i r e immed ia t amen te una discus­
sione in P a r l a m e n t o su un proget to di r i ­
fo rma che pe ra l t ro aveva già fatto me tà 
della sua s t r ada e che con buona volontà, 
sia della maggioranza che dell 'opposizione, 
p o t r e m o r iusci re a va ra re in t empi con­
grui, in m o d o da consent i re di risolvere il 
p r o b l e m a senza lasciarsi dietro s t rascichi 
che n a t u r a l m e n t e p rovocherebbero si tua­
zioni a n c o r a più difficili. 

Ri tengo che occor ra approvare una 
no rma t iva in base alla quale sol tanto chi 
abbia supe ra to u n esame di idoneità a li­
vello naz ionale , signor minis t ro , possa in­
segnare, sia t e m p o r a n e a m e n t e sia stabil­
men te . In definitiva, sempre con riferi­
m e n t o a quel lo che lei ha definito il p r o ­
b lema forte, l ' autonomia, è necessar io che 
tu t te le universi tà si attivino, che vi sia u n a 
lista ape r t a di idonei per la p r i m a e la se­
conda fascia nonché per i r icercator i , e 
che si s tabi l iscano meccanismi t r asparen t i , 
sop ra t t u t t o sot to il profilo della concor­
r enza t r a gli atenei, per r i po r t a re u n a 
nuova o n d a t a di efficienza, di qual i tà e di 
l iber tà nelle nos t re università le quali , 
come lei ben sa, sono t roppo spesso asfis­
siate da u n eccesso di privilegi vecchi e 
nuovi, da ingiustizie che mort i f icano il m e ­
r i to e la compe tenza . 

A mio avviso, signor minis t ro , le s t rade 
che a b b i a m o di fronte sono due . Vi è la 
s t r ada del l ' a t tendismo, in qua lche mi su ra 
r a p p r e s e n t a t a dalla proroga, p u r necessa­
r ia e doverosa, che lei ha concesso in rife­
r i m e n t o ai vincoli giuridici, e la s t r ada del 
coraggio, del l ' innovazione, della definitiva 
« sburocra t i zzaz ione », che è necessar ia 
pe r d a r e nuova linfa, nuovo resp i ro cul tu­
ra le ed eu ropeo alle nos t re universi tà at­
t raverso u n at to di indir izzo del Par la ­
m e n t o che rest i tuisca dignità ad ope ra to r i 
i quali , se il concorso andasse avant i con i 
vecchi meccanismi , t r a q u a t t r o o c inque 
ann i si t rove rebbero in u n a s i tuazione di­
spe ra t a e s a r ebbe ro in n u m e r o ta le — 
forse 15 o 16 mila - da r ich iedere quel ­
l ' in tervento ope legis che oggi tut t i paven­
t ano . E a mio avviso po t r ebbe ro farlo an -
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che con cognizione di causa, come r isposta 
alFinsensibilità politica con cui per t roppi 
anni si è passati sopra i loro dirit t i cultu­
rali e civili. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bracco ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00025. 

FABRIZIO FELICE BRACCO. Signor 
Presidente, signor minis t ro , onorevoli col-
leghi, apprezz iamo la sollecitudine e la ra ­
pidità con cui il min is t ro ha ope ra to in 
una si tuazione intr icat issima come quella 
che si è de te rmina ta in re lazione al con­
corso per circa 3.500 posti di professore 
universi tario di seconda fascia. Ci dichia­
r i amo per tan to soddisfatti della r isposta 
fornita oggi dal minis t ro Berl inguer in 
quest 'aula. 

Il mondo accademico era diviso t ra co­
loro che volevano subito i concors i per 
professori universi tari (che n o n si sono te­
nut i per molti anni) e coloro che volevano 
invece una r i forma delle p rocedure di re ­
c lu tamento . Il Pa r l amen to aveva avviato, 
sul finire della scorsa legislatura, un fati­
coso cammino di r i forma ed il Sena to era 
riuscito a varare un testo che aveva visto il 
convergere di tu t te le forze polit iche in 
esso rappresen ta te e sul quale anche 
molta par te della Camera si è t rovata d 'ac­
cordo. Pur t roppo lo scioglimento delle Ca­
mere ha impedi to che quel testo comple­
tasse il p ropr io iter. Di fronte alla pres ­
sione proveniente dal m o n d o accademico, 
il minis t ro Salvini non trovò a l t ra solu­
zione che e m a n a r e ugua lmente il b a n d o di 
concorso, il quale per la verità p resen ta al­
cuni elementi cont raddi t tor i che lo stesso 
TAR del Lazio ha in qualche m o d o r icono­
sciuto. 

Comprend iamo che il min is t ro Berl in­
guer non poteva non p rocedere diversa­
mente, avendo come obiettivo, in u n a si­
tuazione così difficile ed intr icata , quello 
di rest i tuire certezza e chiarezza agli stu­
diosi e ai r icercatori , giovani o m e n o gio­
vani, che a t tendono di essere sot topost i ad 
una prova concorsuale per po te r proce­
dere nella loro carr iera . 

Resta ape r to il p rob lema della fonda­
tezza del r icorso p resen ta to al TAR del 
Lazio da u n g ruppo di r icercator i . Vi è di 
fatto u n conflitto r i spet to all 'art icolo 4 
della legge n. 537, laddove si vede in qual ­
che m o d o in tacca to u n e lemento fonda­
menta le de l l ' au tonomia degli atenei: il 
r a p p o r t o fra r isorse f inanziarie e disponi­
bilità di posti . Si evidenzia come esistesse 
u n a con t radd iz ione - che d 'a l t ra pa r t e noi 
abb i amo sempre indicato - fra l ' autono­
mia dei singoli a tenei (che è il po r t a to 
delle r i forme sostanzial i che h a n n o inve­
stito il m o n d o univers i tar io sul finire degli 
ann i o t t an ta ed agli inizi degli ann i no ­
vanta) e le p rocedu re concorsual i (effet­
tua te ancora sulla base della vecchia nor ­
mativa). 

Il p rob lema, così come si è posto, n o n 
può che essere r isolto acce lerando il p ro ­
cesso di a u t o n o m i a dei nost r i a tenei . Qui 
s iamo del tu t to d 'accordo con l ' indicazione 
del min is t ro Berl inguer: d o v r e m m o proce­
dere r a p i d a m e n t e a comple ta re il processo 
autonomis t ico . D'al t ra pa r t e il r iconosci­
m e n t o de l l ' au tonomia degli atenei , e 
qu indi la necessità di r ende re le p rocedure 
concorsual i a r m o n i c h e e coerent i r ispet to 
a l l ' au tonomia dei singoli atenei, e ra la li­
nea ispiratr ice fondamenta le della p r o p o ­
sta di legge approva ta nella scorsa legisla­
t u r a dal Sena to e di cui la Camera aveva 
iniziato l 'esame: mi riferisco al cosiddet to 
« doppio passaggio » (idoneità nazionale; 
concorso locale). In sos tanza si t r a t t e rebbe 
di prevedere il r iconosc imento da pa r t e 
della comuni t à scientifica nazionale dell 'i­
donei tà del singolo r icerca tore a r icopr i re 
l ' incarico di professore universi tar io, de­
m a n d a n d o poi a l l ' au tonomia dei singoli 
a tenei la possibilità di band i re concorsi in 
co r r i spondenza di necessità didat t iche e di 
r icerca ed in base alle disponibili tà econo­
miche . 

Noi r i t en iamo che questa p ropos ta 
man tenga tu t ta la sua validità, poiché r i­
sponde effett ivamente alle esigenze di au­
tonomia . S iamo quindi d 'accordo sull 'op­
por tun i t à di p rocede re in tempi mol to ra ­
pidi a sciogliere gli ul t imi nodi per consen­
tire a l l ' au tonomia di compiere fino in 
fondo il p rop r io c a m m i n o . 
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Nello stesso t empo s iamo a l t r e t t an to 
consapevoli - ed in ciò condividiamo l'os­
servazione e l'invito della collega Sbarba t i 
— della necessità che, m e n t r e il concorso 
ed il bando procedono lungo il p rop r io au­
tonomo cammino, il Pa r l amen to ed il Go­
verno oper ino r ap idamen te affinché si dia 
u n esito alla complessa ma te r i a delle p ro ­
cedure di rec lu tamento dei professori un i ­
versi tari . Il Pa r lamento deve r i p r e n d e r e in 
tempi rapidissimi l 'esame del testo al 
quale mi sono riferito ed avviare la r i­
forma delle p rocedure concorsual i . In 
questo accogliamo anche le u l t ime ba t tu t e 
della r isposta del signor minis t ro ; v e d r e m o 
poi, se il Par lamento r iuscirà a m a n t e n e r e 
quest ' impegno, cosa si po t r à fare. 

L'università i taliana — ques to è cer to — 
vive in una si tuazione difficile, r i co rda ta 
da tutt i : è stata investita da impor t an t i r i ­
forme, molte delle quali h a n n o compiu to 
solo parz ia lmente il p ropr io c a m m i n o . Noi 
abb i amo la necessità di r i p r ende re ques ta 
direzione r i formatr ice con solleci tudine e 
rapidi tà , p ropr io per da re una r isposta ai 
tant i problemi dell 'università. Occorre 
comple tare l 'autonomia, r i o rd ina re la do­
cenza universi taria e ridefinire lo s ta to 
giuridico dei docenti, da re uno sbocco a 
tant i giovani studiosi che p r e m o n o ed 
h a n n o tut te le quali tà per poter accedere 
alla docenza e alla ricerca; a b b i a m o la ne­
cessità di a t t r ibuire u n ruolo crescente 
alla r icerca al l ' interno del nos t ro s is tema 
universi tar io. Dobbiamo r i fo rmare il CUN 
ed il do t tora to di r icerca e d o b b i a m o af­
frontare tante al tre quest ioni , le qual i 
pe rò r ichiedono tutte, p r e l imina rmen te , 
che si risolva il p rob lema del rec lu ta­

mento , dei concorsi , che invece è s embra to 
essere, in quest i ul t imi mesi, per ragioni 
oggettive, il t ema fondamenta le per l 'uni­
versità i tal iana. 

Nel d ichiararc i soddisfatti , v o r r e m m o 
pe r t an to rivolgere a noi stessi ed al Go­
verno u n invito: ce rch iamo di p rocedere 
r ap idamen te , per da re u n a r isposta al 
m o n d o universi tar io, che la a t t ende da 
t an to t empo e che sa — come sapp iamo 
tut t i - che l 'università e la r icerca scienti­
fica h a n n o bisogno di r i p r e n d e r e spedita­
men te il c a m m i n o per ass icura re al nos t ro 
paese sviluppo e futuro. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
men to delle in terpel lanze e della in te r ro­
gazione al l 'ordine del giorno. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Giovedì 6 giugno 1996, alle 9: 

In terpel lanze e in terrogazioni . 

La seduta termina alle 10,55. 
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